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Proroga e modifiche della legge 30 luglio 1959, n. 623, e sue successive m o­
dificazioni e integrazioni, per l'incentivazione di investimenti produttivi da 
parte delle medie e piccole industrie, e modifiche della legge 16 settembre 

1960, n. 1016, e della legge 22 luglio 1966, n. 614

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al fine di assicurare l'incentivazione de­
gli investimenti produttivi e per favorire lo 
sviluppo tecnologico delle medie e piccole 
imprese nell'am bito delle direttive del Pro­
gram m a economico nazionale, i term ini di 
cui al quarto comma dell'articolo 2 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono proro­
gati al 30 giugno 1970 per la presentazione
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delle domande di finanziamento e al 30 giu­
gno 1971 per la stipulazione dei relativi con­
tratti.

Art. 2.

Il Comitato interm inisteriale previsto dal­
l’articolo 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
in base alle direttive fissate dal Comitato 
interm inisteriale per la ricostruzione e alle 
delibere adottate dal Comitato interministe- 
rale per il credito ed il risparm io in m ateria 
di credito agevolato, stabilirà i criteri per 
l’applicazione della presente legge, tenendo 
conto del grado di sviluppo dei vari terri­
tori, dell'andamento economico nazionale, 
dell’occupazione della manodopera e dell'in­
vestimento per addetto nei diversi settori, 
nonché delle direttive dei piani quinquen­
nali di coordinamento di oui alla legge 26 
giugno 1965, n. 717, e alla legge 22 luglio 
1966, n. 614.

Del Comitato interm inisteriale fa parte 
anche un rappresentante del Ministero del 
bilancio.

Art. 3.

I lim iti di im porto dei finanziamenti, in­
dicati nell’articolo 1 della legge 30 luglio 
1959, n. 623, destinati al rinnovo, alla con­
versione o all’ampliamento di im pianti in­
dustriali già esistenti, sono equiparati a 
quelli stabiliti dall'articolo stesso per i fi­
nanziamenti destinati alla costruzione di 
nuovi im pianti industriali.

Art. 4.

I contributi in conto interessi, previsti 
dall'ultimo comma dell'articolo 5 della leg­
ge 22 luglio 1966, n. 614, a favore delle im­
prese localizzate nei te rrito ri depressi del 
centro-nord, sono concessi dal M inistro del­
l'industria, del commercio e deH’artigianato 
su proposta del Comitato interm inisteriale 
istituito con l'articolo 5 della legge 30 lu­
glio 1959, n. 623.

I fondi che saranno assegnati al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell’artigia­
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nato ai sensi del secondo comma dell’arti­
colo 13 della legge 22 luglio 1966, n. 614, 
per far fronte agli oneri derivanti dalla ap­
plicazione della legge stessa, sono attribuiti 
al capitolo di spesa relativo alla conces­
sione dei contributi in conto interessi pre­
visti dalla legge 30 luglio 1959, n. 623.

L’erogazione del contributo è effettuata 
con le m odalità stabilite dalla legge 30 lu­
glio 1959, n. 623, fino alla concorrenza dei 
fondi assegnati a tale scopo.

Il Comitato interm inisteriale di cui al­
l'articolo 5 della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
allorché formula proposte ai sensi del p ri­
mo comma del presente articolo, è integrato 
da un rappresentante del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord.

L’articolo 5 della legge 22 luglio 1966, 
n. 614, è integrato con il comma seguente:

« L 'Istituto centrale per il credito a me­
dio term ine (Mediocredito centrale) è auto­
rizzato ad accordare agli istitu ti abilitati ad 
esercitare il eredito a medio term ine il pro­
prio intervento finanziario e contributivo 
sulle operazioni dagli stessi compiute ai 
sensi del presente articolo ».

Le disposizioni previste dall'ultimo com­
ma dett'articolo 3, dellarticolo 5 e dal se­
condo comma dell’articolo 6 della legge 22 
luglio 1966, n. 614, si applicano anche ai 
territori determ inati ai sensi deH’articolo 9 
della legge medesima.

Art. 5.

L’articolo 8 della legge 25 luglio 1961, 
n. 649, è sostituito dal seguente:

« Alle imprese industriali che al momento 
della concessione del credito abbiano un 
capitale investito non superare a 100 m i­
lioni di lire, se ubicate nei te rrito ri del 
centro-nord, e non superiore a 200 milioni 
di lire, se ubicate nei te rrito ri di cui all’ar­
ticolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
può essere accordata la  garanzia sussidia­
ria dello Stato sui finanziamenti che saran­
no effettuati ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623.
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La garanzia di cui al comma precedente 
può essere accordata sui finanziamenti de­
stinati alla costruzione di nuovi impianti 
industriali o per il rinnovo, la conversione 
e l’ampliamento di im pianti industriali già 
esistenti, a condizione che il nuovo investi­
mento non superi rispettivam ente i 100 mi­
lioni di lire per le imprese ubicate al di 
fuori dei territori di cui alla citata legge 10 
agosto 1950, n. 646, e successive modifica­
zioni ed integrazioni, ed a 200 milioni di lire 
per le imprese ubicate entro i territori di 
cui alla legge predetta.

La garanzia di cui al presente articolo, 
che può essere accordata entro il limite 
massimo del 70 per cento delle perdite ac­
certate e per un am m ontare complessivo di 
30 m iliardi di lire, è concessa con decreto 
del M inistro del tesoro, su proposta del 
Comitato di cui all'articolo 5 della legge 30 
luglio 1959, n. 623, previo accertamento, da 
parte del Comitato stesso, della capacità tec­
nico-organizzativa dell’im prenditore e della 
impossibilità del richiedente di offrire ido­
nee garanzie.

Il Comitato indicato nel precedente com­
ma è integrato da un ispettore generale del­
la Direzione generale del tesoro ».

Art. 6.

Sono ammessi a fruire del contributo in 
conto interessi previsto dall’articolo 3 del­
la legge 30 luglio 1959, n. 623, e successive 
modifiche ed integrazioni, per la parte affe­
rente alle scorte, i finanziamenti concessi 
ai sensi della legge predetta, a imprese in- 
dustrali le quali non hanno beneficiato del 
finanziamento scorte o ne hanno beneficia­
to in m isura inferiore a quanto già previsto 
dall'articolo 3 della legge stessa e succes­
sive modificazioni.

Art. 7.

L’articolo 2 della legge 16 settembre 1960, 
n. 1016, è sostituito dal seguente:

« Gli Istitu ti indicati nell’articolo 1 della 
presente legge, nonché gli Istitu ti di credito
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abilitati ad effettuare finanziamenti a medio 
term ine ed autorizzati a operare con l'Isti­
tu to  centrale per il credito a medio term ine 
(Mediocredito centrale) ai sensi delFartico-
lo 19 della legge 25 luglio 1952, n. 949, pos­
sono convenire, a garanzia delle operazioni 
da essi effettuate, la costituzione dello spe­
ciale privilegio disciplinato dal decreto le­
gislativo 1° ottobre 1947, n. 1075, e succes­
sive modificazioni ».

Art. 8.

Il limite di lire 50 milioni, di cui alla let­
tera d) dell'articolo 25 della legge 29 luglio 
1957, n. 634, elevato a lire 250 milioni dal 
secondo comma dell’articolo 34 della legge 
26 giugno 1965, n. 717, è soppresso.

Sono, altresì, soppressi, per quanto con­
cerne le obbligazioni da em ettersi ai sensi 
del prim o comma dell’articolo 12 della leg­
ge 25 luglio 1961, n. 649, nonché ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 12 della legge 26 
giugno 1965, n. 717, i limiti di im porto e 
di tempo indicati dal predetto prim o com­
ma dell’articolo 12 della legge 25 luglio 1961, 
n. 649; mentre, per quanto concerne i buoni 
fru ttiferi poliennali di cui al com ma stesso, 
l'autorizzazione ad em ettere è lim itata al 30 
giugno 1967.

Alle Sezioni di credito industriale del Ban­
co di Napoli e del Banco di Sicilia si appli­
cano, anche ai fini dell'articolo 12 della leg­
ge 26 giugno 1965, n. 717, le disposizioni di 
cui al secondo comma dell’articolo 14 della 
legge 11 aprile 1953, n. 298.

Art. 9.

Lo stanziamento previsto dal prim o com­
ma dell’articolo 9 della legge 30 luglio 1959, 
n. 623, e successive modificazioni ed integra­
zioni, è aum entato di lire 4 m iliardi per cia­
scuno degli esercizi dal 1967 al 1981. Gli ul­
teriori stanziamenti per la concessione dei 
contributi relativi agli esercizi 1968, 1969, 
1970 e 1971, saranno determ inati con la leg­
ge di approvazione del bilancio per gli eser­
cizi medesimi.
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Le somme non impiegate nei singoli eser­
cizi potranno essere utilizzate negli esercizi 
successivi.

All’onere derivante dalla presente legge 
nell’esercizio finanziario 1967 si provvede 
con corrispondente riduzione del capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio stes­
so, riguardante il finanziamento di provve­
dimenti legislativi in  corso.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con suoi decreti, le necessarie 
variazioni di bilancio.


